
 

 
 
 
“CONSIGLI DI DISCIPLINA”: IL PRIMO IN ASSOLUTO 
SARA’ QUELLO DEL COLLEGIO DEGLI AGROTECNICI 
E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI DI AVELLINO 
 
 
 
 
L’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati sarà il primo in 
assoluto a costituire un “Consiglio di disciplina” territoriale ai sensi dell’art. 
8 del DPR n. 137/2012, applicativo della riforma delle professioni. 
 
Come si ricorderà la divisione fra funzioni amministrative e funzioni 
disciplinari (fino ad ora svolte da uno stesso soggetto: il Consiglio 
provinciale dell’Ordine) è uno dei capisaldi della riforma delle professioni, 
attuata dal Governo Silvio Berlusconi e completata dal Governo di Mario 
Monti. 
 
Con il DPR n. 137/2012 il Ministro della Giustizia ha indicato, per tutti gli 
Ordini professionali (escluse le professioni sanitarie) le modalità di 
organizzazione del nuovo procedimento disciplinare interno, che ora si basa 
su organi completamente nuovi e “terzi” rispetto ai Consigli provinciali (ai 
quali sono restate solo le competenze amministrative). 
 
Il 15 dicembre 2012 sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia 
venivano pubblicati i Regolamenti disciplinari degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati e di altre tre categorie (Architetti, Geologi e Geometri), 
ma poi sono stati gli Agrotecnici i primi a partire, con il Collegio Nazionale 
che ha provveduto a redigere la circolare applicativa. 
 
In conseguenza oggi i Collegi degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati di Avellino e di Arezzo, primi in assoluto fra tutte le categorie 
professionali, hanno aperto la sessione per la presentazione delle 
candidature, che si protrarrà per 45 giorni consecutivi, conclusi i quali si 
procederà alla selezione dei nominativi da trasmettere ai Presidenti dei 
Tribunali di Avellino e di Arezzo, per la nomina dei due rispettivi “Consigli 
di disciplina”, che saranno i primi ad insediarsi in Italia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
Particolarmente soddisfatto dell’accelerazione Roberto Orlandi, Presidente 
del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, il quale 
ha dichiarato “Con questa operazione l’Albo degli Agrotecnici è il primo in 
assoluto a realizzare concretamente la riforma ed a testarne gli effetti. Si 
tratta, com’è noto, di una riforma che noi abbiamo contestato in molti punti, 
perchè invasiva delle prerogative ordinistiche, tanto da averla impugnata al 
TAR del Lazio, con un ricorso che verrà giudicato il 6 luglio prossimo. Nel 
frattempo però sappiamo che il nostro dovere è quello di rispettare la legge, 
anche quando la riteniamo ingiusta, ed è quello che abbiamo fatto, 
applicandola fino in fondo, per primi”. 
 
E dopo Avellino ed Arezzo sono pronti, ai banchi di partenza, anche i Collegi 
provinciali degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Benevento, di 
Foggia, di Rovigo, di Verona e di Roma, che a loro volta apriranno nei 
prossimi giorni la sessione per candidarsi ai rispettivi “Consigli di 
disciplina” territoriali. A seguire tutti gli altri Collegi provinciali, che hanno 
tempo per procedere sino al 1 marzo 2013. 
 
 
 
Roma, 18 gennaio 2013 
 
 


